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                                                                                                                               Gli eventi con il CAI  

Importanti appuntamenti in collaborazione con il sodalizio presieduto da Vincenzo Torti

Al festival le nuove linee editoriali del CAI
per la difusione della cultura della montagna

Il  Club Alpino Italiano,  attraverso il  Centro Operativo Editoriale,  l’organo dedicato alla
pubblicistica del sodalizio, dal 2016 ha lanciato delle nuove linee editoriali con l’obiettivo di
divulgare  e  difondere  ancora  di  più  la  cultura  della  montagna  all’interno  e  soprattutto
all’esterno della stessa associazione. 

Anche il Trento Film Festival partecipa a questa attività, proponendo nel programma della
66.  edizione  della  rassegna  diverse  iniziative,  a  cominciare  dai  libri  di  montagna,  con  la
presenza espositiva di numerose pubblicazioni del CAI all’interno di “MontagnaLibri”. 

Il programma della rassegna prevede una serie di importanti appuntamenti: il primo è per i
ragazzi,  al  Parco  dei  Mestieri,  venerdì  27  aprile,  alle  16.30,  con  l’evento  “Cento  passi  per
volare”  di  Giuseppe  Festa e  Anna  Girardi,  un  viaggio  a  occhi  chiusi  alla  scoperta  della
montagna e delle aquile. Con aneddoti e canzoni, Giuseppe Festa racconterà il suo libro “Cento
passi per volare”, a cura di Salani/CAI, ispirato a un ragazzo non vedente che vive la montagna
in modo unico.

Domenica 29 aprile, alle 19, allo Spazio archeologico del SASS, Piazza Cesare Battisti, andrà
in scena lo “spettacolo poetico” “La montagna vivente”, con Marco Albino Ferrari e le letture
di  Cristina Palomba. Durante l’evento, a cura di Ponte alle Grazie e CAI, Marco Albino Ferrari
racconterà l’afascinante figura della scrittrice scozzese Nan Shepherd che per tutta la vita ha
afrontato le impervie alture dei  Cairngorm, nella Scozia Meridionale,  alla scoperta del  loro
straordinario ambiente naturale. Verso la fine della Seconda guerra mondiale le sue riflessioni e
i  suoi  appunti  sono  confluiti  in  un  libro  che  in  Gran  Bretagna  è  diventato  un  classico,
considerato da “The Guardian” “Il libro più bello sulla natura e il paesaggio che sia mai stato
scritto”.

Giovedì  3  maggio,  alla  Sala  conferenze  della  Fondazione  Cassa di  Risparmio di  Trento e
Rovereto, nuovo appuntamento con il convegno “Dove va l’editoria di montagna? Il ruolo del
CAI”,  con  gli  interventi  di  Vincenzo  Torti,  presidente  generale  del  sodalizio, Lorella
Franceschini, vice presidente, Alessandro Giorgetta e Anna Girardi, rispettivamente direttore
e coordinatrice per il settore editoriale dell’associazione. Durante l’evento si parlerà delle nuove
linee  editoriali  del  CAI  intese  a  difondere  una  controcultura  rispetto  a  un  consumo  della
montagna inteso a banalizzarne le peculiarità naturali e antropiche. 
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